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CIRCOLARE N. N.140/2000 
OGGETTO: TRIBUTI – DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA 2001. 
Si evidenziano gli aspetti principali della manovra finanziaria 2001 con particolare ri-
ferimento alle disposizioni di natura fiscale e previdenziale di maggior interesse per le 
aziende. 
Irpef (art.2) – La misura delle aliquote progressive Irpef verrà ridotta e verranno in-
nalzate le detrazioni per reddito di lavoro dipendente; inoltre con decorrenza retroatti-
va dall’anno 2000 viene prevista la completa detassazione dell’abitazione principale. 
Irpeg (art.3) – L’aliquota Irpeg dal 37% verrà ridotta al 36% a decorrere dal 2001 e al 
35% a decorrere dal 2003; inoltre verrà confermata anche per il 2001 la riduzione 
dell’acconto Irpeg dal 98 al 93 per cento. 
Carbon tax (art.4) - Com’è noto possono usufruire del recupero della carbon tax solo gli 
autoveicoli di peso non inferiore a 11,5 tonnellate; per le imprese che detengono veicoli 
di peso inferiore il maggior costo del gasolio verrà compensato con l'introduzione di una 
detrazione d’imposta forfettaria di 300 mila lire annue da applicare per ciascun autovei-
colo di peso fino a 3,5 tonnellate; peraltro l’agevolazione competerà solo alle imprese 
minori (ricavi fino a 360 milioni annui).  
Telefonini (art.19) - Sempre a favore delle imprese di autotrasporto sarà prevista la de-
ducibilità totale degli impianti di telefonia installati sui veicoli, oltreché ai fini 
delle imposte sui redditi anche ai fini Iva; le disposizioni saranno applicabili già dal 
periodo d'imposta 2000. 
Dual Income Tax (artt.4 comma 3) – Verrà potenziato il meccanismo della dual income tax 
che consente la tassazione ridotta della quota di reddito corrispondente al rendimento 
teorico degli aumenti di capitale operati dall’impresa. 
Bonus per le assunzioni (art.5) – Alle imprese sarà concesso un credito di imposta di 800 
mila lire mensili per ogni nuova assunzione di disoccupati da almeno due anni effettuata 
nel periodo 1 ottobre 2000–31 dicembre 2003 ad incremento del personale in forza. Il bo-
nus sarà attribuito per ciascun mese compreso nel periodo sopra indicato e verrà ricono-
sciuto per le assunzioni sia a tempo indeterminato che per quelle a tempo parziale (in 
quest’ultimo caso il beneficio sarà proporzionalmente ridotto in relazione alle ore lavo-
rate). 
Bonus per gli investimenti (art.6) – Sarà concesso un credito d’imposta per le imprese 
che effettuano investimenti nelle aree svantaggiate (Mezzogiorno e aree depresse del Cen-
tro-Nord) nel periodo dal 2000 al 2006; l’agevolazione dovrà essere preventivamente ap-
provata dalla Commissione Europea la quale dovrà anche determinarne l’ammontare, nonché 
le eventuali limitazioni con riferimento a settori specifici; il beneficio non sarà cumu-
labile con altre agevolazioni agli investimenti (es. legge n.488/92). 
Tassazione ditte individuali (art.7) – Sarà introdotta a decorrere dal 2001 la facoltà 
per gli imprenditori individuali di escludere il reddito d’impresa dal reddito complessi-
vo assoggettandolo all'aliquota fiscale fissa Irpeg, anziché a quella progressiva Irpef; 
tale facoltà, esercitabile su opzione, sarà consentita anche alle società in nome collet-
tivo e in accomandita semplice. 
Nuove attività produttive (art.8) - Verrà introdotto un regime fiscale agevolato per le 
persone fisiche che intraprendono nuove attività produttive: per i primi tre anni di at-
tività l'imposta sul reddito sarà sostituita da un'imposta pari all'1% del reddito conse-
guito; l'agevolazione sarà applicabile a condizione che l'ammontare dei ricavi non superi 
i 60 milioni annui (120 milioni per attività diverse dalle prestazioni di servizi). 
Irap (art.10)-Verrà introdotto già con decorrenza dal periodo d'imposta 2000 un abbatti-
mento della base imponibile Irap di 10 milioni di lire qualora la stessa base imponibile 
non superi i 350 milioni annui. 
Riduzione del costo del lavoro (art.68) – A decorrere dall’1 gennaio 2001 i contributi 
previdenziali a carico delle imprese di tutti i settori saranno ridotti dello 0,8%. 
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Titolo I 

DISPOSIZIONI 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

OMISSIS 
DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI ENTRATA 
Capo I 

DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE DEL 
CARICO FISCALE DELLE FAMIGLIE 

Art. 2. 
(Disposizioni in materia di imposte sui redditi relative 
alla riduzione delle aliquote e alla disciplina delle 

detrazioni e delle deduzioni). 
1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 10, comma 3-bis, primo periodo, in materia di deduzione per l'abitazione 
principale, le parole: "fino a lire 1.800.000" sono sostituite dalle seguenti: "fino al-
l'ammontare della rendita catastale dell'unità immobiliare stessa e delle relative perti-
nenze,"; nel medesimo comma il secondo periodo è soppresso; 
b) all'articolo 11, comma 1, concernente le aliquote e gli scaglioni dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche: 
1) la lettera a), relativa al primo scaglione di reddito, è sostituita dalla seguente: 
"a) fino a lire 20.000.000 ........ 18 per cento;"; 
2) la lettera b), relativa al secondo scaglione di reddito, è sostituita dalla seguente: 
"b) oltre lire 20.000.000 e fino a lire 30.000.000 ....... 24 per cento, per l'anno 2001, 
23 per cento, per l'anno 2002, e 22 per cento, a decorrere dall'anno 2003;"; 
3) nella lettera c), relativa al terzo scaglione di reddito, le parole: "33,5 per cento" 
sono sostituite dalle seguenti: "32 per cento" a decorrere dall'anno 2001; 
4) nella lettera d), relativa al quarto scaglione di reddito, le parole: "39,5 per cento" 
sono sostituite dalle seguenti: "39 per cento, per l'anno 2001, 38,5 per cento, per l'an-
no 2002, e 38 per cento, a decorrere dall'anno 2003"; 
5) nella lettera e), relativa al quinto scaglione di reddito, le parole: "45,5 per cento" 
sono sostituite dalle seguenti: "45 per cento, per l'anno 2001, 44,5 per cento, per l'an-
no 2002, e 44 per cento, a decorrere dall'anno 2003"; 
c) all'articolo 12, comma 1, lettera b), in materia di detrazioni per carichi di fami-
glia, le parole: "lire 516.000 per l'anno 2001 e lire 552.000 a decorrere dal 1^ gennaio 
2002" sono sostituite dalle seguenti: "lire 552.000 per l'anno 2001 e lire 588.000 a de-
correre dal 1^ gennaio 2002"; 
d) all'articolo 13, relativo alle altre detrazioni: 
1) nel comma 1, le lettere da ‰á1a) a s) sono sostituite dalle seguenti: 
"a) lire 2.220.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente non supera 
lire 12.000.000; 
b) lire 2.100.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 12.000.000 ma non a lire 12.300.000; 
c) lire 2.000.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 12.300.000 ma non a lire 12.600.000; 
d) lire 1.900.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 12.600.000 ma non a lire 15.000.000; 
e) lire 1.750.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 15.000.000 ma non a lire 15.300.000; 
f) lire 1.600.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 15.300.000 ma non a lire 15.600.000; 
g) lire 1.450.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 15.600.000 ma non a lire 15.900.000; 
h) lire 1.330.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 15.900.000 ma non a lire 16.000.000; 
i) lire 1.260.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 16.000.000 ma non a lire 17.000.000; 
l) lire 1.190.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 17.000.000 ma non a lire 18.000.000; 
m) lire 1.120.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 18.000.000 ma non a lire 19.000.000; 
n) lire 1.050.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 19.000.000 ma non a lire 30.000.000; 
o) lire 950.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 30.000.000 ma non a lire 40.000.000; 
p) lire 850.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 40.000.000 ma non a lire 50.000.000; 
q) lire 750.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 50.000.000 ma non a lire 60.000.000; 
r) lire 650.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 60.000.000 ma non a lire 60.300.000; 
s) lire 550.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 60.300.000 ma non a lire 70.000.000; 
t) lire 450.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 70.000.000 ma non a lire 80.000.000; 



u) lire 350.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 80.000.000 ma non a lire 90.000.000; 
v) lire 250.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 90.000.000 ma non a lire 90.400.000; 
z) lire 150.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore a 
lire 90.400.000 ma non a lire 100.000.000; 
aa) lire 100.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente è superiore 
a lire 100.000.000"; 
2) nel comma 2, dopo le parole: "redditi di pensione" sono aggiunte le seguenti: ", red-
diti di terreni per un importo non superiore a lire 360.000"; 
3) nel comma 3, le lettere da a) a g) sono sostituite dalle seguenti: 
"a) lire 1.110.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa 
non supera lire 9.100.000; 
b) lire 1.000.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa 
è superiore a lire 9.100.000 ma non a lire 9.300.000; 
c) lire 930.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 9.300.000 ma non a lire 9.600.000; 
d) lire 800.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 9.600.000 ma non a lire 9.900.000; 
e) lire 700.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 9.900.000 ma non a lire 15.000.000; 
f) lire 600.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 15.000.000 ma non a lire 15.300.000; 
g) lire 480.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 15.300.000 ma non a lire 16.000.000; 
h) lire 410.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 16.000.000 ma non a lire 17.000.000; 
i) lire 340.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 17.000.000 ma non a lire 18.000.000; 
l) lire 270.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 18.000.000 ma non a lire 19.000.000; 
m) lire 200.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 19.000.000 ma non a lire 30.000.000; 
n) lire 100.000 se l'ammontare complessivo dei redditi di lavoro autonomo e di impresa è 
superiore a lire 30.000.000 ma non a lire 60.000.000"; 
e) all'articolo 13-ter, in materia di detrazioni per canoni di locazione, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
1) alla lettera a), le parole: "lire 640.000" sono sostituite dalle seguenti: "lire 
960.000"; 
2) alla lettera b), le parole: "lire 320.000" sono sostituite dalle seguenti: "lire 
480.000"; 
f) all'articolo 48-bis, comma 1, lettera a-bis), concernente la determinazione del reddi-
to del personale dipendente del Servizio sanitario nazionale per l'attività libero-
professionale intramuraria esercitata presso studi professionali privati, le parole: 
"nella misura del 90 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 75 per 
cento". 
2. Nell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, concernente detrazioni per in-
terventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio privato, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: "alla eliminazione delle barriere architet-
toniche," sono inserite le seguenti: "aventi ad oggetto ascensori e montacarichi," e dopo 
le parole: "sulle parti strutturali" sono aggiunte le seguenti: ", e all'esecuzione di 
opere volte ad evitare gli infortuni domestici"; 
b) al comma 6, le parole: "nel periodo d'imposta in corso alla data del 1^ gennaio 2000" 
sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'imposta in corso alla data del 1^ gennaio 
degli anni 2000 e 2001". 
3. Ai fini delle detrazioni di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
per i lavori iniziati entro il 30 giugno 2000, si considerano validamente presentate le 
comunicazioni di cui al decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41, tra-
smesse entro 90 giorni dall'inizio dei lavori. 
4. Ai fini della determinazione del reddito delle cooperative edilizie a proprietà indi-
visa si deduce un importo pari alla rendita catastale di ciascuna unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale dei soci assegnatari e delle relative pertinenze. 
5. Nell'articolo 17 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, il comma 3 è abro-
gato. 
6. Le disposizioni del comma 1, lettere a), d), numero 2), ed e) si applicano a decorrere 
dal periodo d'imposta 2000; quelle di cui al medesimo comma, lettere b), c), d), numeri 
1) e 3), e f) si applicano a decorrere dal periodo d'imposta 2001. Le disposizioni dei 
commi 4 e 5 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso 
alla data del 31 dicembre 1999. 
7. Nell'ambito delle disposizioni in materia di imposta sul reddito delle persone fisiche 
di cui al presente titolo, si tiene conto della restituzione del drenaggio fiscale disci-
plinata dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, e dall'articolo 9, comma 1, del decre-
to-legge 19 settembre 1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novem-
bre 1992, n. 438. 
 
 



Capo II 
DISPOSIZIONI PER FAVORIRE 
LO SVILUPPO EQUILIBRATO 

Art. 3. 
(Riduzione della aliquota IRPEG). 

1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 14, comma 1, le parole: "pari al 58,73 per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "pari al 56,25 per cento, per le distribuzioni deliberate a decorrere dal pe-
riodo d'imposta successivo a quello in corso al 1^ gennaio 2001, e al 53,85 per cento, 
per le distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in 
corso al 1^ gennaio 2003,"; 
b) all'articolo 91, le parole: "con l'aliquota del 37 per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "con l'aliquota del 36 per cento, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 
1^ gennaio 2001, e del 35 per cento, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1^ 
gennaio 2003"; 
c) all'articolo 105, comma 4, le parole: "nella misura del 58,73 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 56,25 per cento, per i proventi conseguiti a de-
correre dal periodo d'imposta in corso al 1^ gennaio 2001, e del 53,85 per cento, per i 
proventi conseguiti a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1^ gennaio 2003,"; 
d) all'articolo 105, comma 5, le parole: "di un importo pari al 58,73 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "di un importo pari al 56,25 per cento, per le distribuzioni de-
liberate a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1^ gennaio 
2001, e al 53,85 per cento, per le distribuzioni deliberate a decorrere dal periodo d'im-
posta successivo a quello in corso al 1^ gennaio 2003,". 
2. Nell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 467, l'ultimo 
periodo è sostituito dal seguente: "A tal fine si considera come provento non assoggetta-
to a tassazione la quota del 47,22 per cento di dette plusvalenze e di detto reddito con-
seguiti a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1^ gennaio 2001, e del 45,72 per 
cento delle plusvalenze e dei redditi medesimi conseguiti a decorrere dal periodo d'impo-
sta in corso al 1^ gennaio 2003; per le società quotate, tali misure sono pari, rispetti-
vamente, all'80,56 e all'80 per cento". 
3. Per il reddito del periodo d'imposta in corso alla data del 1^ gennaio 2001, la misura 
del 48,65 per cento, prevista dall'articolo 2, comma 10, della legge 13 maggio 1999, n. 
133, è ridotta al 47,22 per cento. 
4. Per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2001, la misura dell'ac-
conto dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche è ridotta dal 98 per cento al 93 
per cento. 

Art. 4. 
(Disposizioni in materia di tassazione 

del reddito di impresa). 
1. Nell'articolo 79, comma 8, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente la determi-
nazione del reddito delle imprese autorizzate all'autotrasporto, dopo il primo periodo, è 
inserito il seguente: "Per le medesime imprese compete, altresì, una deduzione forfetaria 
annua di lire 300.000 per ciascun motoveicolo e autoveicolo avente massa complessiva a 
pieno carico non superiore a 3.500 chilogrammi". 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 
448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti di impianti di distri-
buzione di carburante, si applicano per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2001 
e per i due periodi di imposta successivi. 
3. Nel decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466, in materia di riordino delle imposte 
sul reddito per favorire la capitalizzazione delle imprese, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all'articolo 1, il comma 3, in materia di applicazione dell'aliquota ridotta, è sosti-
tuito dal seguente: 
"3. La parte della remunerazione ordinaria di cui al comma 1 che supera il reddito com-
plessivo netto dichiarato è computata in aumento del reddito assoggettabile all'aliquota 
ridotta dei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il quinto"; 
b) all'articolo 6, comma 1, concernente l'applicazione dell'aliquota ridotta alle società 
quotate, le parole da: "le aliquote di cui ai commi" fino alla fine del periodo, sono so-
stituite dalle seguenti: "l'aliquota di cui al comma 1 dell'articolo 1 è ridotta al 7 per 
cento". 
4. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo 
a quello in corso alla data del 31 dicembre 2000; a decorrere dal medesimo periodo d'im-
posta si applicano le disposizioni del comma 3, fermo restando il diritto al riporto a 
nuovo maturato in base alle disposizioni previgenti. 
5. All'articolo 14, comma 1, della legge 15 dicembre 1998, n. 441, recante norme a favore 
dell'imprenditoria giovanile in agricoltura, le parole: "a fondi rustici" sono sostituite 
dalle seguenti: "ai beni costituenti l'azienda, ivi compresi i fabbricati, le pertinenze, 
le scorte vive e morte e quant'altro strumentale all'attività aziendale". 
6. Alle persone fisiche in possesso della qualifica di imprenditore agricolo, socie delle 
società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice si applicano le condizioni 
previste dall'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, sempre che le suddette società o imprese familiari rivestano la qualifica di soci 
nella stessa cooperativa agricola. 
7. Nell'articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante 
istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, le parole: "e al 1^ gennaio 



1999", sono sostituite dalle seguenti: ", al 1^ gennaio 1999, e al 1^ gennaio 2000"; nel 
medesimo comma le parole: "per i quattro periodi d'imposta successivi, l'aliquota è sta-
bilita, rispettivamente, nelle misure del 2,3, del 2,5", sono sostituite dalle seguenti: 
"per i tre periodi d'imposta successivi, l'aliquota è stabilita, rispettivamente, nella 
misura del 2,5". 

Art. 5. 
(Incentivi 

per l'incremento dell'occupazione). 
1. Ai datori di lavoro, che nel periodo compreso tra il 1^ ottobre 2000 e il 31 dicembre 
2003 assumono nuovi dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato è concesso 
un credito di imposta. Sono escluse le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nonché le amministrazioni della 
Camera dei deputati, del Senato della Repubblica, della Corte costituzionale, della Pre-
sidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a statuto speciale. 
2. Il credito d'imposta è attribuito con riferimento a ciascun mese compreso nel periodo 
indicato nel comma 1 nel quale è realizzato un incremento del numero di lavoratori dipen-
denti con contratto di lavoro a tempo indeterminato occupati, rispetto alla base occupa-
zionale costituita dalla media dei lavoratori con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, occupati nel periodo tra il 1^ ottobre 1999 e il 30 settembre 2000, ed è pari, per 
ciascun mese, a lire 800.000 per ciascun nuovo dipendente assunto con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato. Per le assunzioni di dipendenti con contratti di lavoro a tempo 
parziale, il credito d'imposta spetta in misura proporzionale alle ore prestate rispetto 
a quelle del contratto nazionale. 
3. L'incremento della base occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni occu-
pazionali verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto. Per i 
soggetti che assumono la qualifica di datore di lavoro a decorrere dal 1^ ottobre 2000, 
ogni lavoratore dipendente assunto costituisce incremento della base occupazionale. I la-
voratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, si assumono nella base oc-
cupazionale in misura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle del contratto na-
zionale. 
4. Il credito d'imposta, che non concorre alla formazione del reddito e del valore della 
produzione rilevante ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive né ai fini 
del rapporto di cui all'articolo 63 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è utilizzabile, a 
decorrere dal 1^ gennaio 2001, esclusivamente in compensazione ai sensi del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. 
5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che: 
a) i nuovi assunti siano di età non inferiore a 18 anni; 
b) non abbiano svolto attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato da almeno 24 
mesi; 
c) siano osservati i contratti collettivi nazionali anche con riferimento ai soggetti che 
non hanno dato diritto al credito d'imposta; 
d) siano rispettate le prescrizioni sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori previ-
ste dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni. 
6. Qualora vengano definitivamente accertate violazioni non formali, e per le quali sono 
previste sanzioni di importo superiore a lire 3 milioni, alla normativa fiscale e contri-
butiva in materia di lavoro dipendente, ovvero violazioni alla normativa sulla salute e 
sulla sicurezza dei lavoratori, prevista dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 
626, e successive modificazioni, commesse nel periodo in cui si applicano le disposizioni 
del presente articolo, le agevolazioni sono revocate. Dalla data del definitivo accerta-
mento delle violazioni, decorrono i termini per far luogo al recupero delle minori impo-
ste versate o del maggior credito riportato e per l'applicazione delle relative sanzioni. 
7. Le agevolazioni previste nel presente articolo sono cumulabili con altri benefici e-
ventualmente concessi. 
8. Le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, restano in 
vigore per le assunzioni intervenute nel periodo compreso tra il 1^ gennaio 1999 e il 31 
dicembre 2000. Per i datori di lavoro che nel periodo compreso tra il 1^ gennaio 2001 e 
il 31 dicembre 2003 effettuano nuove assunzioni di lavoratori dipendenti con contratto a 
tempo indeterminato da destinare a unità produttive ubicate nei territori individuati nel 
citato articolo 4, spetta un ulteriore credito d'imposta. L'ulteriore credito d'imposta, 
che è pari a lire 400.000 per ciascun nuovo dipendente, compete secondo la disciplina di 
cui ai commi precedenti e nel rispetto dei limiti della regola de minimis prevista dalla 
comunicazione della Commissione delle Comunità europee 96/C 68/06, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale delle Comunità europee C68 del 6 marzo 1996. Le agevolazioni previste nel 
presente comma sono cumulabili con altri benefici eventualmente concessi ai sensi della 
predetta comunicazione purché non venga superato il limite massimo di lire 180 milioni 
nel triennio. 

Art. 6. 
(Agevolazione per gli investimenti nelle areesvantaggiate). 

1. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa, esclusi gli enti non commerciali, che, a 
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2000 e fino alla chiusura del pe-
riodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2006, effettuano nuovi investimenti 
nelle aree territoriali individuate dalla Commissione delle Comunità europee come desti-
natarie degli aiuti a finalità regionale di cui alle deroghe 87 3 a) e 87 3 c), è attri-
buito un credito d'imposta entro la misura massima consentita nel rispetto dei criteri e 
dei limiti di intensità di aiuto stabiliti dalla predetta Commissione. Per il periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2000 sono agevolabili i nuovi investimenti acquisiti a 



decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge o, se successiva, dall'ap-
provazione del regime agevolativo da parte della Commissione delle Comunità europee. Il 
credito d'imposta non è cumulabile con altri aiuti di Stato a finalità regionale o con 
altri aiuti che abbiano ad oggetto i medesimi beni che fruiscono del credito d'imposta. 
2. Per nuovi investimenti si intendono le acquisizioni di beni strumentali nuovi di cui 
agli articoli 67 e 68 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, esclusi il mobilio e analoghe 
attrezzature di ufficio, destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono im-
piantate nelle aree territoriali di cui al comma 1, per la parte del loro costo comples-
sivo eccedente le cessioni e le dismissioni effettuate nonché gli ammortamenti dedotti 
nel periodo d'imposta, relativi a beni d'investimento della stessa struttura produttiva. 
Sono esclusi gli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell'investimento agevolato 
effettuati nel periodo d'imposta della loro entrata in funzione. Per gli investimenti ef-
fettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal 
locatore per l'acquisto dei beni; detto costo non comprende le spese di manutenzione. Per 
le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa comunitaria, gli investimenti 
in beni immateriali sono agevolabili nel limite del 25 per cento del complesso degli al-
tri investimenti agevolati. 
3. Il credito d'imposta è determinato con riguardo ai nuovi investimenti eseguiti in cia-
scun periodo d'imposta e va indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non 
concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sul-
le attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui all'articolo 63 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data di sostenimento dei co-
sti. 
4. Il credito d'imposta a favore di imprese o attività che riguardano prodotti o appar-
tengono ai settori soggetti a discipline comunitarie specifiche, ivi inclusa la discipli-
na multisettoriale dei grandi progetti, è riconosciuto nel rispetto delle condizioni so-
stanziali e procedurali definite dalle predette discipline dell'Unione europea e previa 
autorizzazione della Commissione delle Comunità europee. Il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato procede all'inoltro all'Organismo comunitario della richie-
sta di preventiva autorizzazione, ove prescritta, nonché al controllo del rispetto delle 
norme sostanziali e procedurali della normativa comunitaria. 
5. Se i beni oggetto dell'agevolazione non entrano in funzione entro il secondo periodo 
d'imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito d'imposta 
è rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in 
funzione. Se entro il quinto periodo d'imposta successivo a quello nel quale sono entrati 
in funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all'eser-
cizio dell'impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno 
dato diritto all'agevolazione, il credito d'imposta è rideterminato escludendo dagli in-
vestimenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se nel periodo di imposta in cui si ve-
rifica una delle predette ipotesi vengono acquisiti beni della stessa categoria di quelli 
agevolati, il credito d'imposta è rideterminato escludendo il costo non ammortizzato de-
gli investimenti agevolati per la parte che eccede i costi delle nuove acquisizioni. Per 
i beni acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni precedenti si applicano anche 
se non viene esercitato il riscatto. Il minore credito d'imposta che deriva dall'applica-
zione del presente comma è versato entro il termine per il versamento a saldo dell'impo-
sta sui redditi dovuta per il periodo d'imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indi-
cate. 
6. Con uno o più decreti del Ministero delle finanze, di concerto con quello del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e quello dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, verranno emanate disposizioni per l'effettuazione delle verifiche ne-
cessarie a garantire la corretta applicazione delle presenti disposizioni. 

Art. 7. 
(Tassazione del reddito d'impresa con aliquotaproporzionale). 

1. Il reddito d'impresa degli imprenditori individuali, determinato ai sensi dell'artico-
lo 52 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può essere escluso dalla formazione del reddi-
to complessivo di cui all'articolo 8 del medesimo testo unico e assoggettato separatamen-
te all'imposta sul reddito delle persone fisiche secondo le disposizioni dei commi suc-
cessivi. 
2. L'imposta è commisurata al reddito di cui al comma 1 con l'aliquota prevista dall'ar-
ticolo 91 del citato testo unico delle imposte sui redditi; si applicano le disposizioni 
dell'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466, e dell'articolo 91-bis 
del citato testo unico. 
3. L'imposta è versata, anche a titolo d'acconto, con le modalità e nei termini previsti 
per il versamento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche; i crediti di imposta, i 
versamenti in acconto e le ritenute d'acconto sui proventi che concorrono a formare il 
reddito di cui al comma 1 sono scomputati dall'imposta ai sensi degli articoli 92, 93 e 
94 del citato testo unico delle imposte sui redditi. Si applicano le disposizioni del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
4. La perdita di un periodo d'imposta può essere computata in diminuzione del reddito 
d'impresa dei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il quinto, con le regole stabi-
lite dall'articolo 102 del citato testo unico delle imposte sui redditi. 
5. Il regime di cui al comma 1 è applicato su opzione revocabile. L'opzione e la revoca 
sono esercitate nella dichiarazione dei redditi e hanno effetto a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello cui si riferisce la dichiarazione. 



6. Ai fini dell'accertamento si applica l'articolo 40, primo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
7. Gli utili dei periodi d'imposta nei quali è applicato il regime di cui al comma 1, se 
prelevati dal patrimonio dell'impresa, costituiscono per l'imprenditore redditi ai sensi 
dell'articolo 41, comma 1, lettera e), del citato testo unico delle imposte sui redditi e 
per essi spetta il credito d'imposta secondo i criteri dell'articolo 14 di detto testo 
unico; si applicano gli articoli 105, 105-bis e 106-bis dello stesso testo unico. A tal 
fine nella dichiarazione dei redditi va indicato separatamente il patrimonio netto forma-
to con gli utili non distribuiti dei periodi d'imposta nei quali è applicato il regime di 
cui al comma 1 e le altre componenti del patrimonio netto. 
8. Le somme trasferite dal patrimonio dell'impresa a quello personale dell'imprenditore, 
al netto delle somme versate nello stesso periodo d'imposta, costituiscono prelievi degli 
utili dell'esercizio in corso e, per l'eccedenza, di quelli degli esercizi precedenti. 
L'importo che supera il patrimonio si considera prelievo degli utili dei periodi d'impo-
sta successivi, da assoggettare a tassazione in tali periodi. 
9. In caso di revoca, si considerano prelevati gli utili ancora esistenti al termine del-
l'ultimo periodo d'imposta di applicazione del regime di cui al comma 1. 
10. Per le imprese familiari, le disposizioni dei commi da 7 a 9 si applicano al titolare 
dell'impresa e ai collaboratori in proporzione alle quote di partecipazione agli utili 
determinate secondo le disposizioni del comma 4 dell'articolo 5 del citato testo unico 
delle imposte sui redditi. 
11. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, su opzione, anche alle società in 
nome collettivo e in accomandita semplice. In tal caso, dette società sono considerate 
soggetti passivi d'imposta assimilati alle società di cui all'articolo 87, comma 1, let-
tera a), del citato testo unico delle imposte sui redditi e ad esse si applicano, in 
quanto compatibili, le relative disposizioni. 
12. Le disposizioni del presente articolo decorrono dal periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 1^ gennaio 2000. 

Art. 8. 
(Regime fiscale agevolato per le nuove iniziative 

imprenditoriali e di lavoro autonomo). 
1. Le persone fisiche che intraprendono un'attività artistica o professionale ovvero 
d'impresa, ai sensi rispettivamente degli articoli 49 e 51 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, possono avvalersi, per il periodo d'imposta in cui l'attività è iniziata e per i due 
successivi, di un regime fiscale agevolato che prevede il pagamento di un'imposta sosti-
tutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, pari all'1 per cento del reddito 
di lavoro autonomo o d'impresa, determinato ai sensi degli articoli 50 o 79 del citato 
testo unico. In ipotesi di imprese familiari di cui all'articolo 5, comma 4, dello stesso 
testo unico, l'imposta sostitutiva è dovuta dall'imprenditore.2. Il beneficio di cui al 
comma 1 è riconosciuto a condizione che: 
a) il contribuente non abbia esercitato negli ultimi tre anni attività artistica o pro-
fessionale ovvero d'impresa, anche in forma associata o familiare; 
b) l'attività da esercitare non costituisca, in nessun modo, mera prosecuzione di altra 
attività precedentemente svolta sotto forma di lavoro dipendente o autonomo; 
c) sia realizzato un ammontare di compensi di lavoro autonomo non superiore a lire 60 mi-
lioni e un ammontare di ricavi non superiore a lire 60 milioni per le imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi ovvero a lire 120 milioni per le imprese aventi per ogget-
to altre attività; 
d) qualora venga proseguita un'attività d'impresa svolta in precedenza da altro soggetto, 
l'ammontare dei relativi ricavi, realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di 
acquisizione della medesima, non sia superiore a lire 60 milioni per le imprese aventi 
per oggetto prestazioni di servizi ovvero a lire 120 milioni per le imprese aventi per 
oggetto altre attività; 
e) il contribuente disponga di un'apparecchiatura informatica corredata di accessori ido-
nei da utilizzare per la connessione con il sistema informativo del Dipartimento delle 
entrate del Ministero delle finanze; 
f) siano regolarmente adempiuti gli obblighi previdenziali, assicurativi e amministrati-
vi. 
3. I contribuenti che si avvalgono del regime fiscale agevolato previsto dal comma 1 sono 
assistiti negli adempimenti tributari dall'ufficio delle entrate competente in ragione 
del loro domicilio fiscale, che predispone la dichiarazione e liquida le imposte in base 
alla documentazione ed ai dati comunicati dal contribuente. 
4. Il regime agevolato cessa di avere efficacia e il contribuente è assoggettato a tassa-
zione ordinaria: 
a) a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello nel quale i compensi o i ricavi 
conseguiti superano gli importi indicati nel comma 2, lettera c); 
b) a decorrere dallo stesso periodo d'imposta nel quale i compensi o i ricavi superano 
del 50 per cento gli importi indicati nel comma 2, lettera c); in tal caso sarà assogget-
tato a tassazione nei modi ordinari l'intero reddito d'impresa o di lavoro autonomo con-
seguito nel periodo d'imposta. 
5. Ai soggetti ammessi al regime agevolato è attribuito un credito d'imposta, utilizzabi-
le in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura 
del 40 per cento della parte del prezzo unitario d'acquisto dell'apparecchiatura informa-
tica e degli accessori di cui al comma 2, lettera e). Il predetto credito è riconosciuto 
per un importo non superiore a lire ottocentomila e spetta anche in caso di acquisizione 
dei beni in locazione finanziaria. In tal caso il credito è commisurato al 40 per cento 
del prezzo di acquisto ed è liquidato con riferimento ai canoni di locazione pagati in 



ciascun periodo d'imposta, fino a concorrenza di lire ottocentomila. Il credito d'imposta 
non concorre alla formazione del reddito imponibile e non è rimborsabile. 
6. Fermi restando l'obbligo di conservare, ai sensi dell'articolo 22 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, i documenti ricevuti ed emessi e, se 
prescritti, gli obblighi di fatturazione e di certificazione dei corrispettivi, i sogget-
ti ammessi al regime agevolato previsto al comma 1 sono esonerati dagli obblighi di regi-
strazione e di tenuta delle scritture contabili, rilevanti ai fini delle imposte dirette, 
dell'IRAP e dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), nonché dalle dichiarazioni, dalle li-
quidazioni e dai versamenti periodici rilevanti ai fini dell'IVA previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100. 
7. Ai fini contributivi, previdenziali ed extratributari nonché dell'applicazione delle 
addizionali all'imposta sul reddito delle persone fisiche, e dell'applicazione dell'arti-
colo 12, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la posizione dei contribuenti che 
si avvalgono del regime previsto dal comma 1 è valutata tenendo conto dell'ammontare che, 
ai sensi dello stesso comma 1, costituisce base imponibile per l'applicazione dell'impo-
sta sostitutiva. 
8. Per l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi. Nei confronti dei 
contribuenti che hanno fruito del regime di cui al presente articolo e per i quali risul-
tino inesistenti le condizioni richieste per fruire dello stesso si applicano le sanzioni 
di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 
9. Con uno o più decreti del Ministero delle finanze sono dettate disposizioni per la 
semplificazione degli adempimenti formali e contabili nonché ogni altra disposizione ne-
cessaria per l'attuazione del presente articolo, comprese quelle relative all'opzione per 
il regime agevolato, all'assistenza, alla comunicazione delle imposte da versare, alla 
predisposizione della dichiarazione unificata da parte dell'ufficio delle entrate e alla 
connessione telematica con il sistema informativo del Dipartimento delle entrate del Mi-
nistero delle finanze. 

OMISSIS 
Art. 10. 

(Disposizioni in materia di base imponibile IRAP). 
1. Nel decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concernente l'imposta regionale sul-
le attività produttive, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 11, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti: 
"4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e), sono ammessi 
in deduzione dalla base imponibile, fino a concorrenza, i seguenti importi: 
a) lire 10.000.000 se la base imponibile non supera lire 350.000.000; 
b) lire 7.500.000 se la base imponibile supera lire 350.000.000 ma non lire 350.100.000; 
c) lire 5.000.000 se la base imponibile supera lire 350.100.000 ma non lire 350.200.000; 
d) lire 2.500.000 se la base imponibile supera lire 350.200.000 ma non lire 350.300.000. 
4-ter. I soggetti di cui all'articolo 4, comma 2, applicano la deduzione di cui al comma 
4-bis sul valore della produzione netta prima della ripartizione dello stesso su base re-
gionale"; 
b) all'articolo 10-‰á4bis, comma 1, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Sono 
in ogni caso escluse dalla base imponibile le borse di studio e gli altri interventi di 
sostegno erogati dalle regioni, dalle province autonome e dai relativi organismi regiona-
li per il diritto allo studio universitario, ai sensi della legge 2 dicembre 1991, n. 
390". 
2. La disposizione di cui al comma 1, lettera a), si applica a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 1999. 

Capo III 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TASSAZIONE DELL'ENERGIA 

OMISSIS 
Art. 19. 

(Ulteriori disposizioni in materia di imposta sul valore 
aggiunto). 

1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 19-bis 1, comma 1, concernente limiti alla detrazione per alcuni beni e 
servizi: 
1) nella lettera g), dopo le parole: "50 per cento;", sono aggiunte le seguenti: "la pre-
detta limitazione non si applica agli impianti di telefonia fissa installati all'interno 
dei veicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle imprese di autotraspor-
to;"; 
2) nella lettera h), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", tranne quelle soste-
nute per l'acquisto di beni di costo unitario non superiore a lire cinquantamila". 
2. All'articolo 11 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 313, concernente il regi-
me speciale per i produttori agricoli, come modificato dal decreto-legge 15 febbraio 
2000, n. 21, convertito dalla legge 14 aprile 2000, n. 92, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 
a) nel comma 5, le parole: "per gli anni 1998, 1999 e 2000" sono sostituite dalle seguen-
ti: "per gli anni 1998, 1999, 2000 e 2001" e le parole: "negli anni 1998, 1999 e 2000" 
sono sostituite dalle seguenti: "negli anni 1998, 1999, 2000 e 2001"; 
b) nel comma 5-bis, le parole: "a decorrere dal 1^ gennaio 2001" sono sostituite dalle 
seguenti: "a decorrere dal 1^ gennaio 2002". 

OMISSIS 
 



Art. 68. 
(Riduzione degli oneri sociali). 

1. Nell'ambito del processo di armonizzazione delle forme di contribuzione e della disci-
plina relative alle prestazioni temporanee a carico della gestione di cui all'articolo 24 
della legge 9 marzo 1989, n. 88, e in attuazione del programma di riduzione del costo del 
lavoro stabilito dal Patto sociale per lo sviluppo e l'occupazione del dicembre 1998, a 
decorrere dal 1^ gennaio 2001 è riconosciuto ai datori di lavoro un esonero dal versamen-
to dei contributi sociali per assegni familiari dovuti dai medesimi alla predetta gestio-
ne pari a 0,8 punti percentuali. 

OMISSIS 
 


